
IN ITALIA 

A Firenze un pomeriggio di foie tiolenza tratìbà 
Il treno dei bolognesi assalta ^kcr^^mMi^ 
Molti feriti: un quattordicenne éblpito a l l i & 
La polizia non è riuscita ad evitar^ gli spori^, ; ,-

«Ho visto le fiamme... * 
e poi le urla dei ragazzi» 

l'.»ÌJ fJ'.J 

»ì 

> * • • * ! irfr**pi* ^*nfi^n_:«j «obice 

Cronaca di un pomeriggio di follia. Alla stazione 
di Firenze Rilredi molotov e sassi contro un treno 
di tifosi bolognesi. Due ragazzi giovanissimi avvol
ti dalle fiamme. Altre decine di persone ferite e 
contuse. Si scatena la furia dei sostenitori rosso
blu, scioccati ed in cerca di vendetta. Anche nel
l'incontro di andata c'erano stati incidenti. Distrut
te auto e vetrine. Scontri con i passanti esasperati. 

li tifoso 
bolognese 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

raHOIIHMÌAÌ O.AMIELI CAVILLI 

••FIRENZE, «Sembrava Bei
rut*. Molotov, sassi, spranghe 
Un treno assaltato e dato alle 
fiamme. Due giovantssiraimi 
tifosi bolognesi, colpiti in pie
no da una bottiglia incendia
ria, rischiano la vita. Un altro 
porterà sul corpo, forse per 
sempre, i segni di questa gior
nata di follia. Un'altra decina 
sono finiti in ospedale. Centi
naia di cittadini, coinvolti loro 
malgrado, in una sorta di 
•guerrìglia urbana» scatenata 
dai tifosi fiorentini e bologne
si, prima ancora che iniziasse 
il derby. dell'Appennino- Già 
nela partita di andata a Bolo
gna c'erano stati scontri. Ora è 
tempq di vendetta* centinaia 
di auto danneggiate, vetrine 
infrante. Lancio di candelotti 
fumogeni verso le finestre. 

O r e 14.20, Il treno prove
niente da Bologna, che ira-
sporta circa 1,500 ti/osi rosso
blu, in gran parte giovani ira i 
14 ed i 25 anni, sia raggiun
gendo la stagione di Firenze-
Rilredi. «A circa due chilometri 
di distanza - racconta Gabne* 
le Conti, che si trovava nella 
carrosM antecedente a quella 
che ha preso fuoco - è inco

minciata un fitta sassaiola, cha 
ha mandato in frantumi alcuni 
vetri» Il treno procede lenta
mente. 

Ore 14.25 Una bottiglia 
molotov esplode all'Internò di 
una delle carrozze centrali del 
treno. «Ho visto alzarsi una nu
vola di fumo - continua Conti 
- e poi le fiamme e le urla*. 
Alcuni toaiwnoro sostengono 
che-le bottiglie incendiarie so
no più di una «È stalo tremen
do - racconta un giovane 
agente della Polfcr, che si tro
vava proprio nel vagone dove 
è scoppiato l'incendio - . li 
fuoco ha immediatamente av
volto i vestiti di alcuni ragazzi. 
Mi sono gettato su uno di loro 
per soffocare le fiamme. Poi 
Ilo preso un estintore ed ho 
cercato di eircosenvere l'in
cendio La gente scappava. 
Erano tutti ragazzi. È stato un 
gesto criminale». Ivan Dell'O
lio, 14 anni, abitante a Bolo
gna, e colpito in pieno volto 
dalla bottiglia incendiaria £ il 
più grave Ha il corpo coperto 
di ustioni di secondo e terzo 
grado, I sanitari definiscono le 
sue condizioni 1010110 gravi». 
Con un elicottero viene tra

sportato al efcnfab ustionati 
San Martino di Genova Nello 
stesso ospedale genovese in 
serata viene ricoverato anche 
Massimo Accorsi, 21 anni, bo 
lognese Anche lui ha il corpo 
coperto di ustioni Ne Ho stesso 
Vagone c'è anche Roberto 
Venturi di 22 anni, sordomuto, 
ricoverato in xrau condizioni 
al reparto d.ì rianimazione. È il 
ragazzo sabato dal. provane 
agente detta Potrei' di scorta al 
convoglio di ilfosi 

O t » 14 J 0 Viene azionato 
il freno di emergenza ed il tre
no di ferma a poche centinaia 
di metri dalla stazione di Fi
renze Rifredi Siamo dalla par
te opposta dello stadio Scop
pia la paura e la rabbia e la 
càccia ai tifosi florerìUftt S * 

tebbe stìto un gruppo ch'una 
decina di giovani fuggili pòi a 
bordo di alcune moto a lan
ciare 1 sassi e le molotov con
tro il treno «Uno I ho visto be 
ne quando ha lanciato la bot
tiglia incendiaria - dice tutto 
trafelato un ragazzo sceso dal 
treno -..Era biondo sui 20 an
ni con una canottiera bianca* 
E il caos. Alla stazione non ci 
sono agenti Circa Un migliaio 
di bolognesi l i riversano sui 
binari e ih gruppo si dirigono 
verso lo stadio 

Ore 15 Inizia la guerriglia 
I tifosi sono scatenati Urlano 
ed inveiscono control fiorenti
ni Saltano fuon 1 bastoni e le 
spranghe Sfasciano tutte te 
auto che-ttòrvanq sul loro cam
mina Lancino sassi contro le 

vetrina Uhalninri M U v I» pi 
SIDRI lu in -MUMi i v i . lumugt . 

no finisce in un abitazione Ci 
sono scontn con alcuni citta
dini che protestano per le de
vastazioni 

Ore 16.15, E trascorsa pia 
di un ora dall'inizio delle de 
vastaziani, ma polizia, e cara
binieri non sono ancora riusci
ti a bloccare 1 teppisti bolo
gnesi L controllano ma non 
intervengono Alcuni cittadini, 
esasperati all'altezza di via 
Comdom nei pressi della For
tezza da Basso mettono alcu
ne auto di traverso per blocca
re il traffico 

Allo stadio 1 tifosi fiorenti
ni stanno aspettando 1 bolo
gnesi nei pressi dell'ingresso 
della tnbuna «Ferroviai La po

lizia mierwne P#T dqmdf r t i 
. I i m i d . l i h . i l l i . l u i fifa * 

ne arrivino a contatto I bolo
gnesi anche di fronte alto sta
dio lanciano sassi e bottigliet
te La polizia li carica Ma an
che all'interno dello stadio 
continuano a lanciare sassi. 
Le forze* deft'ofdftie mettono 
in futinone gli idranti 

Ore 17 Inizia la partita Ma 
che senso ha rincorrere un 
pallone, quando in ospedale 
due giovani rischiano r la vita 
ed una città è stata sconvolta 
da un pomeriggio di follia7 Lo 
dice chiaramente dopo l'in
contro Ot Chiara, lo dice Bara-
stini, capitano della Horenti-
na k> dicano Pece! e 1 gioca-
ton dei Bologna Chiederanno 
che venga decretato uno scio
pero di protesta 

Domani scendono in piazza i 1 
Le condizióni degli operai rim; 

jperaion morire più nel 
flosione di sabato "''" 

,*&.* 
W 

Al primo posto la sicurezza in fàbbrica 
Domani gli operai della Falck scendono in piazza 
per chiedere sicurezza alle fonderie che sabato 
hanno dato la morte a un loro compagno. In 
questi mesi le aziende private come la Falck han
no messo gli impianti al massimo per far fronte 
alta crescente domanda d'acciaio. Ora il sindaca
to, che si è battuto per la sopravvivenza della si
derurgia, chiede condizioni di lavoro più umane. 

« T I F A N O M O K I RIVA 

M I SESTO S, GIOVANNI, Dopo 
il fuoco £ il clamore del dram
ma, il silenzio. Ai cancelli del
lo (tabilimento Unione spicca
no i manifesti del sindacato, 
ctfp rfcpfdajiò it nome di Luigi 
Federtcli morto sotto M o l a t a , 

aùéllidèi suoi compagni feriti 
all'esplosione di sabato mat

tina, e invitano allo sciopero 
per domani. Ma intomo, den
tro e Inori la fabbrica, il sole 
estivo e il rito indefettibile del

la domenica hanno fatto il de
serto. Tutta Sesto sembra aver 
sospeso.il respiro, aspettando 
la ripresa. I centralini squilla
no a vuoto. 

Dalie guardie giurate della 
portineria, ancora meno lo
quaci del solito, non si riesce 
nemmeno a sapere quanta 
gente è in servizio di manu
tenzione e di guardia. Devono 
avere avuto dalla direzione or
dini di dire il meno possibile. 

La linea d'altra parte the-ha 
tenuto ufficialmente la Falck 
stessa: silenzio fino alle risul
tanze dell'Inchiesta della ma
gistratura 

A rompere questo silenzio, 
abbattutosi cosi fulmineo sulla 
tragedia, solo i bollettini del 
reparto grandi ustionati di Ni 
guarda: Vincenzo Curii il gio 
vane bergamasco e Domeni 
co di Pietro sono stazionari 
Coperti di ustioni di terzo gra
do, continuano a combattere 
contro la morte Claudio Co 
lombo ed Emanuele Lo Va. 
scio, invece Lominciano a ve 
dere uno spiraglio 40 e 20 
giorni non certo per guarire 
ma per uscire almeno dati o-
spedale L unico che può tira
re un sospiro è Angelo Zanoli 
a lui sono bastate le medica
zioni, è già dimesso 

Ma dietro il silenzio dietro 
il dramma delle famiglie, si 
comincia a costruire la solida 

netà a preparare la battaglia 
quel! assemblea che sabato 
ha messo di fronte ali •emer-

Pcnza infortuni- gli operai del 
Unione verrà ripetuta oggi in 

lutti gli stabilimenti del grup
po alla Direzione generale, al 
vìtiona, al Concordia E verrà 
organizzato quello sciopero 
che g<à saluto è stato deciso 

Domattina le iute blu della 
Falck che dopo 1 inesorabile 
smantellamento degli altri ba
stioni sonò restate a più nu 
morose a rappresentare la Se
sto operaia saranno in pid? 
za Si raduneranno davanti al 
In palazzina della Direzione 
in via Mazzini, propno di rim-
petto ai cancelli dell Unione 
per poi portare in corteo nella 
città la loro protesta e II loro 
dolore Arriveranno anche da 
fuori anche dagli stabilimenti 
di Vobamo di Bolzano di 
Dongo in delegazione qual 
cuno arriverà dalle centrali in 
alta valle quelle delia slessa 

Falck, che dallato» dei secolo 
alimentano le ferriere. Verran
no a rappresentare quel po
polo sparso, silenzioso, spes
so montanaro, che si è mi
schialo ip questi decenni col 
meridionali ( i milanesi veri, in 
siderurgia non ci hanno mai 
messo piede) per. (vare avanti 
la dura fatica, il pencolo quo
tidiano, la vita logorante del 
fonditore 

" Varranno a chiedere npa 
svolta, a chiedere the almeno 
il loro rischio sia sotto control
lo che in fonderia non si parti 
solo di tonnellate, di produ
zione da sbrigare, ma anche 
di sicurezza Ma com'è la 
Falck, e una trappola, una 
fabbrica della morte7 

No è semplicementeAMi'ac-
ciaieria Non era particolar
mente vecchio il forno elettn-
co che è esploso, non risulta 
che martellino m assetato le 
procedure di sicurezza 11 fatto 

è che il tomo * sempre un pe
ncolo. e ,ttu«ndo, come in 
questi ttl*hTtempi alla Falck, 
(Imperativo categorico diven
ta produrre al massimo, e. più 
facile che la corda si spejtzt 
SI, perché le chiusure degli 
slabiiimenu in, venute propno 
a cascare con la ripresa della 
domanda d'acciaio, hanno 
messo sotto pressione (e sot
to una montagna d'oro, sia 
ben chiaro) » poyau. falck in 
testa, che non Hanno nessuna 
intenzione di lasciar scappare 
ali estero gli ordini e le forni 
ture 

E cosi, in quelli che pochi 
anni te parevano i santuari 
abbandonato dell'archeologia 
jhdusmal* oggi si lavora gior
no e notte Con le caldaie al 
massimo E chi per tenerli in 
piedi ha accettato, tutti isacn-
liei, oggi vuol dire la^sua, per
ché quella scelta non si tra
sformi a sua volta m una con
danna a morte 

' Il grandióso monumento del '500 divenuto parco urbano pensile corre il primo vero rischio 
Il Comune (De, Psi, Pli e Pri) ha approvato un maxiparcheggio 

Le mura dì Lucca espugnate dalle auto 
Parcheggi sotterranei a Lucca. Sotto gli spalti delle 
MUra del '500, monumento e parco urbano di va
lore non solo nazionale. Anche se all'esterno del
la città, che è piccola e facilmente attraversabile a 
piedi, esistono gli spazi per parcheggi in superfi
cie. Sono in molti a respingere il progetto dell'am
ministrazione, che è invece Intenzionata a comin
ciare a luglio i primi lavori. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M N D M VELLUTIN I 

• •LUCCA. Per chi non la co
nosce, Lucca merita davvéro 
urfà virila: è accoglierne, e 
bella « ben conservata, e col
ma di chiese e palazzi, di stra
dine, di conicene, di chiassi 
nascosti, da scoprire. È picco
la ed e per l'intero perimetro 
abbracciata dalle Mura del 
'9)0, costruite In un secolo 
per la difesa del piccolo sialo 
di Lucca, mai servite a tale 
scopo, ma •riconvenite' dai 
lucchesi in uno spazio per la 

vita civile. Mura alberale, un 
vero e proprio parco urbano 
pensile. Dalle Mura si vede la 
citta: le lorrl. i campanili delle 
chiese, i tetti rossi delle case. 
Una città protetta da questo 
monumento grandioso, che in 
tempi lontani ha corso anche 
il rischio di essere abbattuto 
perché ritenuto un ostacolo 
allo sviluppo della citta. Tem
pi passati? Mica tanto. Ora i 
nemici delle Mura di Lucca 
sol» altri * afferma il capo

gruppo del Pei Giovanni Nardi, 
- . Si chiamano parcheggi sot
terranei, scatoloni enormi di 
cemento, ad una decina di 
metri dalle Mura, proprio sotto 
gli spalti che urbanisti e stu
diosi hanno sempre conside
rato parte integrante della cer
chia urbana». 

li dissenso contro ,i! proget
to dei parehéggi del Comune 
cresce ogni giprnó, OgnUlòr-
no qualche, personaggio della 
cultura, qualche firma del 
giornalismo esprime 11 proprio 
profondo dissenso e, Impro
pria preoccupazione-per il 
monumento che ha conosciu
to perìcoli di ogni genere, ma 
che ora sta forse correndo il 
rischio pia grosso. La.giunta 
municipale lucchese, Oc, Psi, 
Pli e Pri, ad esclusione del 
Psdi, che non se l'è sentita di 
appoggiare questo progetto, 
ha sostenuto M'fattibilità, del
l'opera. "Vogliamo - ha detto 

il sindaco^Franco Fanucchi - . 
che,venga escluso ogni ra
schio. La realizzazione dei 
parcheggi non dovrà compor
tare alcun grado di pericolosi
tà». C'è anche chi in consìglio 
comunale si è detto convinto, 
come il socialista Vittorio Bar-
sotti, che la tecnologia oggi 
sia onnipotente: «Bisogna - ha 
dettò - affrontare la ''cosà;'ìn 
termini più' aperti. E avvalersi 
dei migliori esperti, di' cbm-
misStonT!nterhazionaÌi, di col
laudi in'eorso d'opera, ecc. 
Perche le grandi opere non si 
gestiscono con la mentalità 
del pollalo». 

L'invito è stare dunque tran
quilli: c'è chi penserà al rispet
to dell'ambiente, dei reperti 
archeologici.' del look dell'o
pera e dell'insieme. Non deve 
però esseme convinto il segre
tario nazionale de Forlani, che 
in una riunione di partito ha 
gelato l'uditorio raccoman

dando pruderuia. < 
La Soprintendenza alle Bel

le Arti di Pisa sta tranquilla e. 
mentre coi (ondi Fio restaura 
le casermette e il manto mu
rario, approva il progetto dei 
parcheggi sotterranei, senza 
colpo ferire: Ma anche se il 
Comune, confortato da tecni
ci. urbanisti e architetti, ha 
fretta C cornificare'I lavóri. 
anche sé il consiglio comuna
le ha già decìso l'operazione, 
l'opposizione non si <là per 
vinta. Anzi e più agguerrita e 
determinala che mai. Il segre
tario nazionale di Italia nostra. 
architetto Jannetrò, ha pro
messo la guèrra. •Italia nostra 
non farà passare in nessun 
modo questo progettò, dietro 
il quale ci sono solo degli in
teressi privati e ricorrerà an
che alla magistratura». E Italia 
nostra non è sola. Sono insorti 
a difesa delle Mura I comitati 
ambientalisti, che hanno già 

precIàmatOri'intenztone di oc
cupare gìi;s'palti, contro le ru
spe. 

Il perimetro di Lucca è di 
quattro chilometri e duecento 
metri. A Lucca il cuore della 
città, piazza S. Michele, è rag
giungìbile da qualsiasi punto 
del viali, della circonvallazione 
in una decina di minuti, a. pie
di. 'ìrttomb poi ai viali dèlia 
circónvallaziòrie'ci sono spa
zi, èjiificj, vuoti. che, anziché 
esseve lasciati in mano alla 
speculazione privata, potreb
bero diventare dei comodi 
parcheggi in superficie. 

I parcheggi, di cui i tecnici e 
l'amministrazione si affanna
no a sostenere la fattibilità, la 
sicurezza, la coerenza con 
lamblenle urbano, costano 
miliardi: le cifre non sono ai
tano precise. Sì parla ora di 
una quarantina di miliardi, 
per un totale di poco più di 
un migliaio di posti auto. 

La madre 

«Non volevo 
che andasse 
aJBenze» 
•(BOLOGNA- U signora 
Dall'Olio, la madre di Ivan, il 
quattordicenne bolognese 
gravemente (erito negli mei* 
denti a Firenze, risponde al te* 
tetano con la voce venata dal-
l'angoteia: «Non volevo che 
andata-Balla partila - dice -

-avevo P*vra degli incklenb 
che capuano allo »Udio. Ho 
saputo che invece è italo ten
to mentre si trovava in treno». 

Ivan, il più pìccolo di quat
tro M i , la lena media appe
na conclusa, era partito Kn 
mattina con il fratello Piero, 
16 anni, e con un gruppo d i 
amici Secondo la madre il ra
gazzo non appartiene ad al
cun club ma è un grande tifo
so del Bologna, «fc un appas
sionato di cateto - dice - an
che se questa era solo la terza 
volta che seguiva la squadra 
in trasferta». 

Il figlio Piero te ha telefona
to. ha cercato di tranquilliz
zarla, ma la signora Dall'Olio, 
in procinto di partire per Ge
nova con il manto, trattiene a 
fatica le lacrime II ragazzo è 
slato trasferito In elicottero a 
Genova neH ospedale specia
lizza» per i grandi ustionati 

I I » " i l 
U Federazione e M i t Miteni del 
ft:i si stringono «iftttuoMineate «Ila 
moglie, si figH, al familiari per pun
gere la grwe perdila di 

CWVANM BUZZONI 
stnordinana personalità dell'atitiU-
acismo e della nostra ftKtxa*cMle 
e democratici, genuina upnas-Jo-
ne dell anta» popolate « Mfeltet-
luale di Form, luiifMda figur» di di
rigente poHhco, <h «mmjntetraloie 
pubblico di deputato. I lunemq.og-
gì lunedi «Ile ore 9 30con partenti 
da» Arcispedale Sani Anna perda-
dizza 
Ferrara, 19 giugno (989 

Valeria e Mar» Rofll partecipano 
costernato al lutto per la morte del 
caruumo compagno e unico 

e porgono alla tatntffi te più aNef* 
luose e flenUe eondogHartn* 
Ferrara l9#ugnol989 

Anna, Emanuela e Francesco Lo-
perfido partecipano a Tina, Massi
mo e Andrea il loro cordoglio per la 
scomparsa di 

Ferran, 19 giugno)! 

I comuntfti-della Brian» esprimo
no ambile condogbaiue aia com
pagna Manina per la acompana 
del padre compagno 

OUSEPPEFUMUttil 
I funerale in tonni dvfte, ai molte-
ranno oggi alle ore 16 partendo dal-
I abitazione a Carnale, 
Carnale, 19 giugno 1989 

I comunisti della sezione «Cutìelv di 
Carnale annunciano la scomparsa 
del compagno 

ousEmnMMwu 
iscriito al Pei dal 1945. Nel dare il 
triste annuncio si stringono alla m» 
glie e «né figDe. I (unerah. In torma 
ovile, s) svolgano ofcji «Ut O R 16 
partendo daFabUanore oeS'esoo 
tó ih via Giovarmi XHH a Carnale. 
Carnate (Mi), tgghj»» 1989 

I compagni deHa «effom 4/laito di 
Modena* partecipano al conloglio 
per la morte del compagnp 

OUUOSAMTACOSTWO 
iscritto dal 1943. 
Milano, 19 giugno 1989 

È deceduto il compagno 

ANGELO DEL BUONO 

i funerali sì svolgeranno martedì 20 
alle ore 10 dazinola in torma ennte. 
Lo ricordano la moglie Giovanna, le 
figlie Cristina e Nadia, generi e ni
poti-
Savona, 19 giugno 1989 

fi modo migliore 
per finanziare 

l'Unità 
è quella 

di acquistarla 
e leggerla 

tutti i giorni 

L'omicidio di Carignano 

Il poeta che undici anni fa 
uccise il parroco 
si è impiccato venerdì. 
£ la sera del 27 dicembre 1978. Vincenzo Nosei. 
poeta di 22 anni, armato di un fucile da capò? 
prende-in 99*aggioiB vecchio parroco di Car&na-
Ìio.'$M6i inaimi eopo don Remen MonfepieM 
cade sulle «cale della canonica, colpito da una 
scarica mortale. Venerdì pomeriggio scorso Vin
cenzo Nosei si è impiccato in una cantina a poca 
distanza dal luogo del delitto. 

n n L U K U OHMOMI 

non rivolgere l'arrna verso <|i 
si I giudici riconobbero (o 
stalo di ìntemutà mentale di 
Nosei, che restò chimo per ne 
anni in un manicomio Grimi' 
naie. Poi tomo a vivere a Can-
gnano, insieme ai genitori, e 
da |l non ai * fui mosso, « h o 
che per alcuni periodi di tera
pia , , 

Vincenzo Nosei aie tolto la 
vita venerdì pomeriggio, 'im
piccandosi ad una trave della 
cantina della sua abitazione. 
dopo aver bevuto un caffè Ih 
casa della zia Alba ed aver 
cercalo, per l'ultima volta, la 
madre Ed e stala propr» lei, 
Luigia Zarordi di SO anni, a 
trovare II cadavere del figlio. 
Da parecchi Bromi Noaèr, che 
ormai aveva 33 anni/slavi 
male, molto male -Era torna
to da due settimane dajla 
Svizzera dove era in cura da 
uno psichiatra - ha detto la 
zia f Ma non era più lui. 81 ve-
deva che non stava bene» 

In questi undici anni, N'osei 
aveva coltivato la sua vena 
poetica un editore romano B[II 
ha pubblicato tre volumetti 
(•Pace e .Liberazione* •Poesia 
e Liberili, «Lingueili Fuoco»), 
l'ultimo dei quali dedicalo « I 
boia dei miei gtwn. bnctau, 
agli aguzzini della Mila vita, ai 
falsi testimoni dì un processo 
sommario» L'almo e l'afferro 
della famiglia non sono basta
ta a salvarlo dalla solitudine di 
un paesino senza giqyanlj e 
dall'ossessione delta morte, 
che lo accompagnava alogeno 
dal giorno del deliuo dell lca-
nonka. ; " •''• ";'-1"' '• 

M GENOVA. Come in un 
classico del giallo I assassinio 
di don Remen Moniepietra, 
che all'epoca aveva settanta 
anni, avvenne nello sfondo di 
un paesino di poche anime e 
sturato sulla linea di contine 
fra la Liguria e la Toscana Ca* 
ngnaiw, appunto, dove unii si 
conoscevano, e dovala gente 
diceva che Vincenzo Mosci 
aveva i MIOI motivi per odiare 
il vecchio Diete. Forse perche 
lo aveva maltiaUalo quando 
taceva il chierichetto, o forse 
penJté lo scherniva di fronte 
ai compagni perche la sua fa
miglia noli era di quelle più 
assidile alle funzioni. S u di 
fallo che rodio soldo con io 
dal ghmneNoaei si trasformo 
in assetatone e quindi In fol
lia, sino al punto di uccidete 
don MorUepielta II deHito si 
svolse praticamente In «diretta 
telefonica» con le redazioni 
spezzine della Nazione e <M-
\'Unità «Non lo ucciderò se 
andate a casa mia, prendete 
le mie poesie e le stampate in 
un milione di copie Le mie 
poesie sono un canto di mul
ta», dose Noeet ornai l i m i di 
s* I lehtatm di dissuaderlo 
non sfjrvifono a nulla e i cara* 
binieii arrivarono a Carignano 
Un minuto «oppa tardi. Subito 
dopo aver spinto, e quando 
già le donne del paese si era
no radunate davanti alla ca
nonica, il giovane nettiamo 
l'ufficio dell't/m/d -L'ho am
mazzato, sentóohé stanno àr- -
rivendo I carabinieri. Ora la 
face» ritrita anch'io.. Qualche 
parola riuscì a convincerlo a 
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nmm LUMINOSI 
GORIZIA • La cooperativa ITE (Impianti tettonici •(attri
ci) féateggia I 40 anni della tua fondazione con une 
apomc«izzaiione culturale. SI tratta dal progatto • oMa 
rwlizzaiiom dell'illumtezioM « villa Manin di Par-

InauaaMvWe dal '700. attuata nall* vicinanza di Cadrò*-
pailMfw) ha teda un anranato centro cernami** una 
dai principati dal Frlull-Vanazla Giulia — dove ir equa 
manta hanno luogo meeting, riunioni, congraaai di rat. 
vai»a riazlonala a internazionale. Villa Manin è. inoro», 
rinomata mata turliltica in quanto bene architettonico cS 

Scaduto valora atorico ecultureta. 
«va con questo consIdWavola Impegno 1 40 armi 
ITE tono atati ricordati con una Iniziativa riservata ai 

(Spandano-.-- I*ixMparativa ha aedi a Trieate, Udine a 
Gorizia a opera aUvelo razionale ̂  mentre nel protai-
monovambn vita Manin capitari un convegno tecnico 
in cui, relatori di fama tntamazionale. esemlneranno a 
dtoaaaranno la proapaiiive agli sviluppi futuri dal «attore 

L'enthwaario (iella fomlazlona vienaaeolneWeraeon'un 
periodo di «viluppo della ITE ohe ha visto ««sumere «Ha 
cooperativa un ruoto aerhpra pia importante nel settore 
dalla telecomunicazioni. Ih questi ultimi anni infatti la 
Impianti telefonici elettrici ha operato un processo di 
norganannom attendale, frutto di praeite scelta gestio
nali. duetto proceno «I a gii tradotto in risultati concreti 
quali un coneolìdamento delta posizioni di mercato a la 
dHSualana dell'immagine «ooetarla presso l'opinione 
pubblica. La cooperativa — «peciallzzata nel «attore dal
la telecomunicazioni a natta progettazione di rati a siate
mi telematici a realizzazione di moderni siatemi — ha 
ottenuto riattati poemvi auparando un periodo di etaai. 
Leeommaaae acquMta hanno permeato di ««pendere 
la oatu Interazione con drea 9 masi di anticipo Mi 
pavujto.ll fatturato dal 1988 è «tato di oltre 17 mlri«rcH 
(pocopio di 18 miliardi • mano nell'87) con un aumento 
dal 19.2% dalla produzione In valor* «ttokito. L'utile 
nano di esercizio è «tato di 381 milioni con un grosso 
bai» vereo l'atto degli imraatimanti: 2 miliardi 330 milio
ni cóntro 1718 milioni drt'87 • 1434 milioni dell'anno 

PoeMve la prospettive per quest'anno. In primo luogo è 
previete la costituzione di un pool di imprese per le 
creeziono del alatami telematici ragionali ponendo 1*01 
In ppaUOns d'avanguardia nell'ambito dall'Intero movi
mento nazionale cooperativo. (S.Q. I 
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Carole Beebe Tarantelli 

Violenza contro sessualità 
Lo stupro e la sopraffazione sessuale,come forma 
erotica dell'odia. Un appassionato intervento Su 

un tema che divide i partiti e i movimenti 
femministi. 

U rifui» oMb liniiir» diruti ala Granfe Ku//olo • I V * filma 
i Araii è fa Mintiti flit tónni» • IKU» principili «tirai». Scritti 

di Bob, Tmaulli. Hr«M, ^monelli, Cavali»!', Anmli.Diì 
Ufo. Wttt, Evmiu. Bimt-ìinydiM, BriMcW, Sitami, -
Boi», MtecicM, F«rr«r., Fàmti. DafcrmoW, MfcMb, 

CM*.»m, Aftofroft T«ni, Colimbo. 
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